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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss.mm.ii;  

VISTO il D.P.C.M. n. 105 del 27 febbraio 2013 recante il Regolamento di riorganizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante il Codice dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture e ss.mm.ii. ed il nuovo regolamento d’attuazione D.P.R. n. 207/2010;  

VISTO il Regolamento (CE) 288/09 e ss.mm.ii. della Commissione del 7 aprile 2009 recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio relativamente alla 

concessione di un aiuto comunitario per la distribuzione di frutta, verdura, ortofrutticoli trasformati, 

banane e prodotti da esse derivati ai bambini negli istituti scolastici, nell'ambito del programma 

“Frutta e verdura nelle scuole”;  

VISTA la Strategia nazionale 2014 relativa al Programma “Frutta e verdura nelle scuole” approvata 

dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta 

del 10 luglio 2014 varata in applicazione del Regolamento (CE) n. 288/2009 della Commissione del 

7 aprile 2009, anche sulla base del regolamento delegato (UE) N. 500/2014 della Commissione dell'11 

marzo 2014 e del Regolamento di esecuzione (UE) n. 221/2014 della commissione del 7 marzo 2014  

recante modifica del regolamento (CE) n. 288/2009 relativamente alla fissazione della ripartizione 

indicativa dell'aiuto nell'ambito del programma “Frutta e verdura nelle scuole”; 

TENUTO CONTO che il Programma prevede la distribuzione gratuita dei suddetti prodotti agli 

alunni delle scuole primarie che frequentano regolarmente gli istituti scolastici ed è realizzato, sotto 

l’egida dell’Unione Europea, dal MIPAAF in sinergia con Regioni e Province Autonome ed in 

collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e con il Ministero della Salute.  

TENUTO CONTO che, in base all’articolo 6, comma 2 del regolamento CE n. 288/09, è previsto 

che lo Stato membro possa procedere alla selezione dei richiedenti l’aiuto comunitario tra diversi 

soggetti, tra i quali fornitori e/o distributori dei prodotti;  

 RILEVATO che il valore del contratto pubblico è superiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 

28, comma 1, lett. a) del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni;  
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RITENUTO di indire, per la selezione dei richiedenti l’aiuto comunitario, una procedura ad evidenza 

pubblica di rilevanza comunitaria, nell’ambito del Programma “Frutta e verdura nelle scuole”,  per la 

fornitura di prodotti ortofrutticoli agli allievi degli istituti scolastici di primo grado italiani, anno 

scolastico  2014-2015,;  

RITENUTO di dovere assicurare una interpretazione conforme al diritto comunitario degli appalti e 

alla consolidata giurisprudenza della Corte di Giustizia europea, in particolare alla sentenza n. 10388 

del 22 giugno 1989 (Fr.lli Costanzo), nonché conforme alla giurisprudenza amministrativa nazionale, 

assicurando in tal modo la effettiva e piena partecipazione alla gara dei soggetti costituiti in tutte le 

forme previste dall’art. 34 del D.lgs. n. 163 e ss.mm.ii., il bando di gara è stato suddiviso in n.8 lotti; 

RITENUTO di dover stabilire quale requisito di accesso alla gara un fatturato globale d’impresa 

realizzato negli ultimi tre esercizi il cui valore medio sia almeno pari al valore finanziario del singolo 

lotto, al fine di assicurare l’accesso alla procedura di  appalto delle micro, piccole e medie imprese in 

ossequio ai principi europei in tema di Small Bussiness Act come recepiti dall’ordinamento interno 

con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2010, nonché in attuazione della 

legge 11 novembre 2011, n. 180, art. 13, comma 2, lett. B;    

VISTA la nota del Capo del Dipartimento  delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

ippiche e della pesca, Prot. n.r. 3499 del 7 agosto 2014, con la quale si dà l’incarico al Dr Mancusi 

Domenico  di assumere il ruolo e la funzione di responsabile unico del procedimento ai sensi 

dell’articolo 10  del Dlgs 163/2006, inerente la pubblicazione e la gestione delle relative attività 

inerenti il Bando di gara del Programma Frutta nelle scuole A.S.  2014-2015; 

VISTO l’art. 54 del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. che definisce le procedure per 

l’individuazione degli offerenti;  

VISTO l’art. 81 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., che prevede che le stazioni appaltanti 

individuino il criterio per la scelta del miglior offerente in relazione alle caratteristiche dell’oggetto 

del contratto;  

VISTO l’art. 55 del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. che disciplina le procedure aperte;  
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VISTO l’art. 83 del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. che individua le modalità di 

determinazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

RITENUTO quindi di indire una procedura ad evidenza pubblica di rilevanza comunitaria per 

l’affidamento per la fornitura e la distribuzione, nell’ambito del programma frutta nelle scuole, di 

prodotti ortofrutticoli agli allievi degli istituti scolastici di primo grado italiani, anno scolastico  2013-

2014, divisa in n.8 lotti, da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

 RITENUTO di porre a base di gara un importo pari a € 31.350.000,00 (trentunomilionitrecento 

cinquantamila/00 Euro) al netto di IVA, suddiviso in 8 lotti;    

PRESO ATTO che le risorse finanziarie sono state messe a disposizione dall’Unione Europea (80%)  

con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 4019 del 23.06.2014 e dallo Stato Italiano 

(20%) nell’ambito del Gruppo di lavoro ex – DM 15 maggio 2000, deliberato del 16 luglio 2014 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato generale per 

i rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE);  

VISTO l’art. 11, comma 2, del citato D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. secondo cui le 

Amministrazioni aggiudicatrici, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, determinano di contrarre in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi 

essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

VISTI gli allegati al presente provvedimento, che ne formano parte integrante e sostanziale (Bando 

di gara, Disciplinare di gara, Capitolato tecnico e relativi allegati) e ritenuto di approvarli;  

DECRETA 

Art. 1 

Sulla base delle premesse del presente decreto si decide di indire una procedura ad evidenza pubblica 

di rilevanza comunitaria per l’affidamento della fornitura e distribuzione, nell’ambito del Programma 

“Frutta e verdura nelle scuole”, di prodotti ortofrutticoli e per la realizzazione di misure di 

accompagnamento agli allievi degli istituti scolastici di primo grado italiani, anno scolastico  2014-
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2015, divisa in n.8 lotti, da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

Art. 2 

 Il valore complessivo della base di gara, è  pari a € 31.350.000,00 (trentunomilionitrecento 

cinquantamila/00 Euro) al netto di IVA, al netto di IVA, suddiviso in 8 lotti.  

Art. 3 

Sono approvati ed allegati al presente provvedimento, del quale formano parte integrante e 

sostanziale:  il Bando di gara, il Disciplinare di gara, il capitolato tecnico ed i relativi allegati. 

 

                                                                                             Il Responsabile della Stazione appaltante  

                                                                                                               Domenico Mancusi     

        Documento informatico sottoscritto con firma elettronica  

digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del D.lgs. n. 82/2005 


